ART.…

CONFERIMENTO INCARICHI  DIRIGENZIALI 

1. Gli incarichi dirigenziali hanno natura temporanea; l’affidamento e l’avvicendamento degli incarichi avvengono, nel rispetto di quanto previsto dall’art.19, c.1, del d. lgs. n.29/1993,  in base ai seguenti criteri generali:
· natura e caratteristiche dei programmi da realizzare;
· attitudini e capacità professionale del singolo dirigente;
· risultati conseguiti anche rispetto ai programmi e agli obiettivi precedentemente assegnati ed alle posizioni organizzative precedentemente ricoperte;
· rotazione degli incarichi, la cui applicazione è finalizzata a garantire la più efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse in relazione ai mutevoli assetti funzionali ed organizzativi e ai processi di riorganizzazione.
2. L’incarico deve precisare, contestualmente o attraverso il richiamo delle direttive emanate dall’organo di vertice, la natura, l’oggetto, i programmi da realizzare e gli obiettivi da conseguire, i tempi di loro attuazione, la durata dell’incarico, i profili di stato giuridico ed il trattamento economico.

3. La durata dell’incarico non può essere inferiore a due anni né superiore a sette anni, con facoltà di rinnovo; nei casi previsti dall’art. 6, commi 1 e 2 del DPR n. 150\1999 la durata è correlata al programma di lavoro ed all’obiettivo assegnato. E’ fatta salva la possibilità di revoca anticipata rispetto alla scadenza dell’incarico nei casi previsti dall’art. 21 del d.lgs. n. 29/1993, nonché  in conseguenza del mutamento degli assetti funzionali e  organizzativi e  dei processi di riorganizzazione.

4. Le singole amministrazioni effettueranno con le procedure di cui all’art…., entro tre mesi prima della scadenza naturale del contratto individuale, una valutazione complessiva dell’incarico svolto; qualora, anche in assenza di una espressa valutazione negativa non intendano confermare lo stesso incarico precedentemente ricoperto, sono tenute ad assicurare al dirigente il diritto a ricoprire un incarico almeno equivalente.

Per incarico equivalente si intende l’incarico cui corrisponde una indennità di posizione di pari fascia ovvero una indennità di posizione il cui importo non sia inferiore del 10% rispetto a quello precedentemente percepito.

Nelle ipotesi di ristrutturazione e riorganizzazione che comportano la soppressione delle competenze affidate all’ufficio, si provvede alla modifica del contratto individuale, assicurando al dirigente l’attribuzione di un incarico equivalente per il periodo residuale previsto dal contratto.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale generale sono conferiti con contratto individuale a tempo determinato dai soggetti, di cui all’art 19, comma 4, del d.lgs. n. 29\1993. Gli incarichi di dirigente di ufficio di livello dirigenziale generale sono conferibili a dirigenti di prima e seconda fascia, nei limiti delle disponibilità organiche esistenti. 
6. Ai sensi dell’art. 19, comma 5, del d.lgs. n. 29/1993, l’incarico di direzione di uffici dirigenziali non di livello generale ai dirigenti di seconda fascia è conferito dal dirigente dell’ufficio di livello generale a dirigenti dell’amministrazione di appartenenza, fatto salvo quanto diversamente previsto dai regolamenti di enti e amministrazioni autonome. 

7. I criteri generali di affidamento, mutamento e revoca degli incarichi di direzione di uffici dirigenziali di cui all’art.19, comma 5 del D.Lgs.29/1993 sono oggetto di informazione preventiva, ai sensi del precedente articolo 6; deve essere, altresì, assicurata la pubblicità ed il continuo aggiornamento sia dei posti dirigenziali vacanti in ciascuna amministrazione sia degli incarichi conferiti.

ART.14

INCARICHI AGGIUNTIVI

Trova applicazione l’art. 24, c. 3, del d. lgs 29/1993; i compensi previsti per incarichi aggiuntivi conferiti o autorizzati dalle amministrazioni di appartenenza, afferiscono ai fondi delle amministrazioni stesse e sono destinati al trattamento accessorio.  
ART. 23

MOBILITÀ A DOMANDA.

Le amministrazioni sono tenute a comunicare entro 30 giorni il proprio avviso in ordine a richieste di conferire incarichi a propri dirigenti provenienti da altre Amministrazioni del comparto.

Il consenso si intende rilasciato decorsi i suddetti 30 giorni dalla richiesta, salvo motivato diniego espresso nello stesso termine di 30 giorni.

ART.25

DIRIGENTI DEL RUOLO UNICO

1. Al dirigente posto a disposizione del ruolo unico al termine dell'incarico, spetta, per i primi sei mesi, la retribuzione di posizione nei valori fissi previsti dal contratto in relazione alla fascia di appartenenza. Per il semestre successivo l'importo della retribuzione di posizione è decurtato del 50%. Dopo il secondo semestre e comunque in presenza di almeno due rifiuti a ricoprire gli incarichi proposti, o in caso di valutazione negativa complessiva, non è dovuta alcuna retribuzione di posizione. 

2. Per i dirigenti di cui al presente articolo possono essere organizzate specifiche iniziative di aggiornamento professionale mirate ad assicurare le condizioni per il migliore e più efficace espletamento del nuovo incarico 

ART. 31

EFFETTI DEL PROCEDIMENTO PENALE SUL RAPPORTO DI LAVORO

1. Il dirigente colpito da misure restrittive della libertà personale è obbligatoriamente sospeso dal servizio. Salvo quanto previsto dal comma 2, la sospensione è revocata nel caso in cui la misura restrittiva abbia cessato i suoi effetti.

2. Il dirigente rinviato a giudizio per fatti di particolare gravità direttamente attinenti al rapporto di lavoro, qualora non sia soggetto a misura restrittiva della libertà personale o questa abbia cessato i suoi effetti, può essere sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione fino alla sentenza definitiva, previa puntuale ed espressa valutazione degli effetti negativi che conseguirebbero  - nella comparazione fra gli interessi pubblici coinvolti e le esigenze di tutela della dignità professionale dello stesso dirigente – dalla sua ulteriore permanenza nell’incarico ricoperto. 
3. La sospensione disposta ai sensi del presente articolo conserva efficacia, se non revocata, per un periodo non superiore a cinque anni.  Decorso tale ultimo termine il dirigente è riammesso in servizio, fatta salva la possibilità per l'amministrazione di recedere con le procedure di cui all’art.29.

4. Al dirigente sospeso dal servizio al sensi del presente articolo è corrisposta una indennità alimentare pari al 50 per cento della retribuzione di cui all’art.40 e l'assegno per il nucleo familiare, ove spettante.

5. In caso di sentenza definitiva di assoluzione "perché il fatto non sussiste" o "l'imputato non lo ha commesso", l'Amministrazione, reintegra il dirigente nella medesima posizione rivestita prima della sospensione, o in altra equivalente; quanto corrisposto nel periodo di sospensione cautelare a titolo di assegno alimentare, verrà conguagliato con quanto dovuto al dirigente a titolo di retribuzione per lo stesso periodo, se fosse rimasto in servizio.

ART. 34

RESPONSABILITÀ CIVILE E PATROCINIO LEGALE

1. E’ attivata per tutti i dirigenti dell’area 1, ove non già operante, un’assicurazione contro i rischi professionali e le responsabilità civili, senza diritto verso il dirigente, che copra anche le spese legali dei processi in cui il dirigente è coinvolto per causa di servizio.

A tal fine è destinata la somma ……………..

La società di assicurazione sarà scelta con apposita gara che dovrà prevedere comunque la possibilità per il dirigente di aumentare massimali e “area” di rischi coperta con versamento di una quota individuale.

ART. 38

VERIFICA DEI RISULTATI E VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

1. Le amministrazioni, in base ai propri ordinamenti, con gli atti da questi previsti, autonomamente assunti in relazione anche a quanto previsto dall’art.1 del D.Lgs.n.286/1999, definiscono - privilegiando nella misura massima possibile, soprattutto relativamente agli uffici periferici - l’utilizzazione di dati oggettivi, meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dai dirigenti, in relazione ai programmi e obiettivi da perseguire correlati alle risorse umane, finanziarie e strumentali effettivamente rese disponibili.
2. Le prestazioni, le competenze organizzative dei dirigenti e il livello di conseguimento degli obiettivi assegnati sono valutati con i sistemi, le procedure e le garanzie individuate in attuazione del comma 1 sulla base anche dei risultati del controllo di gestione, o da quelli eventualmente previsti dagli ordinamenti degli enti e amministrazioni per i dirigenti che rispondano direttamente all’organo di direzione politica. 

3. Le amministrazioni adottano preventivamente i criteri generali che informano i sistemi di valutazione della prestazione e delle competenze organizzative dei dirigenti nonché dei relativi risultati di gestione. Tali criteri, che dovranno tener conto in modo esplicito della correlazione delle direttive impartite, degli obiettivi da perseguire e delle risorse umane, finanziarie, e strumentali effettivamente poste a disposizione degli stessi dirigenti, sono oggetto di informazione preventiva. 

4. I criteri di valutazione sono comunicati ai dirigenti prima dell'inizio dei relativi periodi di riferimento. 

5. La valutazione della dirigenza deve essere improntata ai principi di trasparenza e pubblicità dei criteri e dei risultati: deve essere osservato il principio della partecipazione al procedimento del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il contraddittorio da realizzare in tempi certi e congrui. 

6. La valutazione è ispirata alla diretta conoscenza dell'attività del valutato da operare da parte dell'organo proponente o valutatore di prima istanza; essa non può essere svolta dagli organi preposti a servizi ispettivi o di regolarità contabile o legittimità amministrativa. 

7. Le procedure ed i principi sulla valutazione della dirigenza, dettati dal decreto legislativo n. 286/1999, si applicano a tutti i tipi di responsabilità dirigenziale previsti dal decreto legislativo n. 29/1993.

8. La revoca anticipata rispetto alla scadenza può avere luogo solo per motivate ragioni organizzative e gestionali oppure in seguito all'accertamento dei risultati negativi di gestione o della inosservanza delle direttive impartite ai sensi dell'art. 21 del dlgs.n. 29 del 1993. 

9. Gli enti e le amministrazioni nei casi previsti dall'art.21, comma l, comunicano l'esito della valutazione all'interessato che entro 15 giorni presenta le proprie controdeduzioni. Entro i successivi 15 giorni l'amministrazione assume le determinazioni di competenza. Nei casi previsti dall'art.21, comma2, ferme restando le procedure di contestazione e contraddittorio, le determinazioni dell'amministrazione sono assunte previo parere del Comitato dei garanti, da richiedere entro i 15 giorni successivi dalla ricezione delle controdeduzioni. La revoca dell’incarico comporta la perdita della relativa retribuzione di posizione e di risultato, fermo restando quanto previsto dall’art. 21, comma 1 del D.Lgs. n. 29 del 1993.

10. La valutazione può essere anticipata, nel caso di rischio grave di risultato negativo della gestione che si verifichi prima della scadenza annuale
ART. 45

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO

Il fondo di cui all'art.           del precedente CCNL è alimentato con... 

Il predetto fondo non opera per i dirigenti di prima fascia e per coloro che hanno incarichi di livello dirigenziale generale. A tal fine le amministrazioni procedono ad istituire un apposito fondo con specifiche risorse. 

La parte di economie derivanti dall’applicazione dell’art.43, comma 5, della Legge 28-12-1997, n.449, relativamente al personale dirigente, confluiscono sulla retribuzione di risultato della relativa Amministrazione.

ART. 48

 RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

I. Al finanziamento della retribuzione di risultato per i dirigenti di seconda fascia è destinata una quota delle risorse complessive del fondo di cui all'art .... comunque non inferiore al 25%. Le risorse per la retribuzione di risultato sono distribuite ed assegnate ai singoli dirigenti con incarico di livello dirigenziale generale all'inizio di ciascun esercizio finanziario con l'atto d'indirizzo di cui all'art.3 del dlgs.29/93, tenendo conto del numero dei dirigenti assegnati a ciascun ufficio. 

2.1 responsabili degli uffici di livello dirigenziale generale erogano ai dirigenti ad essi assegnati i compensi relativi alla retribuzione di risultato secondo criteri predeterminati che tengano conto del diverso grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati e della qualità della prestazione, in modo da assicurare una significativa diversificazione degli emolumenti tra i dirigenti del medesimo ufficio. 

3.Nella definizione di tali criteri le amministrazioni devono prevedere che la retribuzione di risultato possa essere erogata solo a seguito di preventiva tempestiva determinazione degli obiettivi annuali nel rispetto dei principi di cui all'art.14, comma 1, del dlgs.29/93 e della positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze della valutazione di cui all'art.38. 

4. L'importo annuo individuale della componente di risultato di cui al presente articolo non può essere in nessun caso inferiore al 35% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita. Le eventuali somme destinate alla retribuzione di risultato non distribuite al termine dell'anno sono riassegnate al Fondo per la loro utilizzazione per la medesima finalità nell'anno successivo. Eventuali risorse destinate alla retribuzione di posizione che a consuntivo risultassero ancora disponibili sono temporaneamente utilizzate per la retribuzione di risultato relativa al medesimo anno e quindi riassegnate alla retribuzione di posizione a decorrere dall'esercizio finanziario successivo. 
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